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AI LETTORI. 



Crediamo bene di avvertire, rl/r, noi abbiamo il 
pih arande rispetto per tutte le. opinioni; die ten- 
tiamo la ricera' del vic.ylh per V Esercito, senza 
presunzione di. e&sv.rrì. riusciti; che. diremo la ve- 
rità, pel bene stesso d' Italia, perche bisogna vo- 
lere solo ciò che si può ; che riconosciamo l'auto- 
rità, i talenti e la pratica del signor Ministro della 
(Inerra negli affari Militari; e che ogni mei) be- 
nigno' concetto si facesse, di questo lavoro, scritto 
in fretta, e con dati forse insnj/icienti , sarebbe del 
tiitf» ingiusto. 
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INTRODUZIONE. 



Sul principiare «lei 1861 noi salutavamo Vit- 
torio Emanuele a Re d' Italia, e 1' Armata italiana 
doveva conseguentemente prender un assetto e un 
ingrandimento eorri^puiidente «libi popolazione del 
nuovo Regno, e conforme ai migliori prìncipi! at- 
tinti all' esperienza di 70 anni di guerre. 

Di la il Decreto dell! 24 gennaio dello stesso 
anno, che il generale Fanti, ministro in allora della 
guerra, proponeva, e S. II. sanzionava, per 1' or- 
dinamento di tutte le armi dell' Esercito. 

Nella seduta dclli *» marzo lutti della Ca- 
mera dei Deputati si levò una voce autorevole per 
combattere tale ordinamento; ma iti vinta la partita 
a favore del Ministro, sia elie il Parlamento rima- 
nesse persuaso delle ragioni esposte dal Governo, 
sia che non fosse nelt' intendimento di emettere 
un voto di sfiducia a chi reggeva le cose dello 
Stato, sia infine elle credesse di non trovarsi nelle 
proprie attribuzioni il discutere V organizzazione 



(lei Corpi, come esprimeva Cavour alla Camera 
li 20 aprilo. 

Trascorso un anno ila quella discussione, ossia 
addi S» ninpzo 18««, si stabiliva per Decreto un 
nuovo ordinamento della fanterìa, precisamente 
conformo alle ideo combattute dal general Fanti 
nella surriferita tornata della Camera dei Deputati ; 
ordinamento die i nei dei itali nei iti' entrava in discus- 
sione nella seduta del Parlamento li 25 p. p. Giu- 
gno, nella (piale il presente Ministro della guerra 
generale Pctitti diceva: 

, Le questioni di ordinamento non sono mai 
» state trattati: per legge ; esse sono sempre state 
" fatte per decreto reale, ; dunque non è cosa nuo- 
n va, È cosa praticata da che siamo sotto Governo 
» Costituzionale. Alcune volte si discusse, è vero, 
» se gli ordinamenti dovessero estere stabiliti per 
» legge, ma la questione non fu mai definitiva- 
« mente decisa. » 

Noi siamo perfettamente dell' avviso del signor 
Ministro, e soprattutto nei tempi presenti, restando 
sempre alla Camera, come disse un giorno il conte 
di Cavour, 1' esame sulla convenienza dell' inno- 
vazione sotto T aspetto timm/iarìo ; quando cioè 
implicasse maggior spesa senza un evidente van- 
taggio. Ammessi questi prinoipii, non troverà men 
giusto il Ministro che a benefizio della Nazione e 
dell' esercito si esamini : 

1. Se sia esatta la relazione che precede il De- 
creto delU É 23 marzo di quest'anno sulla fanti ia. 

2. Se p nuovo ordinamento della fanteria sia 
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migliore sotto 1' aspetto tattico di quello prescritto 
pei- detta arnia iiell' ordinamento generale del- 
l' Esercito, in data 24 gennaio 1861. 

3. Quali delle due organizzazioni riesca più co- 
stosa allo Stato pw uno stesso numero di uomini, 
ritenuto e dimostrato essere di 150 uomini il ma- 
ximum della forza delle compagnie, nella forma- 
zione su due righe. 



CAPO L 

DELLA RELAZIONE CHE PRECEDE 
IL DECRETO fò MARZO 1862 SULLA FANTERIA. 

ARTICOLO PRIMO. 



Il Ministro delia guerra vi dice sulla sua re- 
lazione che non essendo compiuta l'organizzazione 
dei Reggimenti di fanteria in il battaglioni da 6 
compagnie, c perche- non si protragga questa ìrrtt- 
rjolare discrepanza fra l'ordinamento effettivo, <■■ 
quello prescritto da Sua Maestà, era venuto nel 
divisamente di proporre che le 18 compagnie at- 
tive, che al di 1" aprile si troverebbero formate in 
ciascun Reggimento.... E tre giorni dopo in una 
circolare soggin .ise cbei la 17 J e 18 a Compagnia ri- 
marrebbero provvison a mente aggregate, la prima 
al erto battaglion i e ' alir a al quarto battaglione. 

Dunque vi crai ìoqueste 17 L ' e 18° Compagnie? 
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Dunque 1" ordinamento era completo ? 

Dunque il Ministero non era ben bene esatto, 
asserendo in altro luogo della sua citata relazio- 
ne, che ove il nuovo ordinamento fanne stato man- 
ilato ad effetto, si sarehhe, astenuto dal cambiarlo ! 

E come non dovevano esservi le suddette com- 
pagnie, se il Ministro della Rovere aveva ordinato 
con circolare delli 21 febbraio, che fin d' allora si 
l'ormassero i quadri delle seste compagnie, le 
(pudi dovevano esaere definitivamente costituite al 
primo aprile ? 

Asserire poi che un ordinamento, il (piale com- 
prende tutte le armi, e che ha costato quattordici 
mesi per condurlo a capo, non ù completo, perche 
mancano sette giorni onde una compagnia di cia- 

pare cosa ne esatta, né giusta, nò utile ; tanto più 
clic il Ministro riconosce nella sua relazione i no- 
tevoli inconvenienti che producono sempre le trop- 
po frequenti mutazioni. 

ARTICOLO SECONDO. 

meiosi crm uà avuto ir, mimsiro peh cambiare di sistema. 

Non sappiamo come si possa eliminare un si- 
stema, per sostituirlo con altro affatto diverso, co- 
minciando por confessare, come fa il Ministro, di 
non voler entrare nella dine ustione del merito intrìn- 
seco della formazione dei battaglioni in sei covtpa- 
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fjnie in considerazione degli argomruti ritti hanno 
consigliato siffatto orilinamento, il 1/ naie nell'opi- 
nione di parecchi militari d' esperienza ed autorità 
militerebbero a favore, di quella formazione. 

Questo farebbe supporre elio mancarono le ra- 
gioni tecniche da opporre a quelle addotte in via 
tattica ed economica nella relazione che precede 
il decreto d'ordinamento del GÌ, riconosciute per 
tali da distinti militari, come il Ministro è stato 
condotto a confessare. 

Ma in altro luogo della medesima relazione dà 
per ragione della sua proposta al He quella di au- 
mentare i quadri dell' Esercito regolare in propor- 
zione del numero di Ufficiali dell'Esercito meridio- 
nale. 

Lasciando a parte l'inesattezza di tale dicitura, 
ci permetteremo di osservare che una consimile teo- 
ria di aumentare i quadri di un Kseivito in propor- 
zione degli Ufficiali esistenti in sopra numero è af- 
fatto nuova, perche si e sempre visto rimpiazzare 
degli Ufficiali a misura che ne mancano nei Corpi, 
ma non si è mai veduto, nè udito, ne letto che si deb- 
bano creare dei Corpi per impiegare degli Ufficiali. 

Eppoi, come conciliare questa necessità del Mi- 
llilitro, (piando nel tempo stesso promoveva nel- 
1' Esercito regolare GS Capitani a Maggiori per 
dar loro il comando dei quarti battaglioni dei GS 
lìeygimenti esistenti '? 

Pare che questa non lieve promozione avrebbe 
dovuta risparmiarla, se .era così premurato di col- 
locare i nuovi ufficiali riconosciuti. 
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In Francia dopo le guerre dell' Impero, rima- 
sero, salvo errore, 20,000 ufficiali eccedenti ;ii 
quadri della nuova Armata, e Saint Cyr, andò 
mano a mano eliminandoli, mettendo li uni in ri- 
tiro, altri in rifornì a, quelli in disponibilità, que- 
sti in aggrega?. ione ai Corpi, cosicché in pochi 
anni ognuno aveva fissata la propria sorte; come 
fu fatto presso a poco nel!' Esercito Sardo dopo 
la campagna del 1849. 

Aggiungeremo poi clic nel caso presente sarei» - 
hesi incontrato piii consentaneo alle buone regole, 
lo impiegare poco a poco i nuovi ufficiali trovati 
più idonei, dando loro una parte dei posti vacan- 
ti, lasciando l'altra parte all' avanzamento ; altri- 
menti assegnando le vacanze tutte al rimpiazzo, 
si scoraggiano le nobili ambizioni, le elette capa- 
cità, ed i lunghi servizi di coloro clic si trovano 
già nello file ; dacché nella vecchia armata vi so- 
no ancora molti capitani che erano già ufficiali 
nel 1849 e che hanno fatto 7 campagne. 

Li quanto agli Ufficiali eccedenti, sembrerebbe 
fosse riuscito utile per loro e per l' Esercito, da 
che sono in generale nuovi al mestiere, lo averli 
riuniti in depositi d' istruzione, come si fece in 
Piemonte nel 1850. 

In altra relazione dello stesso Ministro, la quale 
procede un decreto in data 27 marzo, vi si dice 
che, eolle sole reclute che furono prelevate sia -nelle 
provincia meridionali sia nelle provinole della Me- 
dia a Bassa Italia, l'effettivo della /.ossa forza è 
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quadri dell' esercito e, ritoccare V organizzazione, 
stabilita col Regio Decreto del 24 gennaio 1861. 

Ci perdonerà i! signor Ministro se non am- 
mettiamo che si abbia in oggi, nè in tutto que- 
st' anno, comprese le stesse classi in congedo, tale 
soprai imi me io di uomini, non solo per creare 
nuovi Corpi, ma neppure per raggiungere 1' or- 
ganico del 1861, a meno di chiamare con antici- 
pazione la leva dei nati nel 1842 ora in discus- 
sione al Parlamento, 

Concedendo al Ministro ciò che non è, e dì 
molto, che si trovasse cioè con un soprannumero 
di forze, non vediamo come questo fatto Io oh- 

annuUarlo per crearne uno nuovo, che tale è il 
ritocco. Parrebbe a noi più conforme che avesse 
create prima delle nuove compagnie nei Corpi 
esistenti per unirle successivamente in Battaglioni 
e in Reggimenti a infuni dull' ;:iei'escimento. 

ARTICOLO TERZO. 



Il nuovo sistema organico della fanteria è egli 
originato dall' amore alle cose che furono e dalle 
prove che diedero ? 

Sembrerebbe che no, perche nessuno ignora 
che nelle guerre dal 1848 al 1861 si sono lamen- 
tate sempre nei nostri Reggimenti di fanteria, ora 
le compagnie troppo grosse, ora i battaglioni 
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troppo esili; e Re abbiamo ugualmente combat- 
hito e vinto, noi lo dobbiamo all' intrepidezza dei 
nostri bravi ufficiali e soldati. E ben sappiamo 
che fu di tal modo e così universalmente sentito 
il difetto dell' ordinanza della nostra fanteria, che 
dopo le guerre del 48 e 49 tale ordinamento fu 
eambiato prima dal General Bava ed in seguito dal 
General La Marmora, quegli mutandolo in senso 
radicale, e questi modificando il già esistente 
nel 48. 

Alcuni dicono clic nel Piemonte stesso il Bat- 
taglione a sei compagnie aveva fatte cattive pro- 
ve; ma il come non sapremmo, dal momento che 
tale organizzazione venne abolita nel 1839, per cui 
niuno della presente generazione la ha certamente 
eaperimentatft in guerra. 

Se poi vuoisi riferire alla sua poca mobilita, 
ciò dipendeva dall' ordinamento su tre righe, or- 
dinanza in oggi già disusata presso noi stessi, e 
che Napoleone 1 condannava fin dal 1813, pre- 
scrivendo con ordine del giorno dclli 13 ottobre 
di detto anno che tutta la fanteria si ordinasse 
su due righe. 

Nè più esatto è 1' asserire che 1' ordinamento 
dei Battaglioni a sei compagnie e dei Reggimenti 
a 3 battaglioni obbligherebbe a modificare tutti 
i regolamenti. 

E infatti il regolamento di Disciplina tratta di 
tutte le norme disciplinari applicabili alle truppe, 
dei doveri ed obblighi dei singoli gradi, dei vari 
servizi interni di caserma, di alcune operazioni e 
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funzioni militavi, delle regole disciplinari delle 
truppe in marcia; e tutti questi vari precetti sono 
applicabili ugualmente al Battaglione di quattro, 
come di sei compagnie. 

Nè può essere questione del Regolamento dì 
piazza, perchè tratta delle attribuzioni e incum- 
benze dei Grandi Comandi territoriali, di quelli 
ili Divisioni, fortezze e circondari : del servizio 
delle truppe di guarnigione nelle piazze: e degli 
onori da rendersi siile diverse gerarchie dello Stato 
dalle truppe stesse, indipendentemente dall' orga- 
nizzazione delle medesime. 

Pel regolamento di esercizi non cambia asso- 
lutamente la prima parte, cioè scuola del soldato, 
istruzione di riga, di pelottonc e di compagnia. 
Sulla seconda parte, cioè scuola di Battaglione, non 
vi ha modificazione dei prineipii generali, e solo 
aleuti e variazioni lievissime di denominazione o 
comando che ogni anche più inesperto ufficiale 

Per esempio, iteli' e ninne razione delle compa- 
gnie alla Chiamata l a 2 J 3" e 4 a si aggiungerà 
Ó a o 6 a ; ciò ci pare assai semplice. Tutto il resto 
può stare, colla differenza ebe oltre alle colonne 
di squadre, pellotoni, c compagnie si potrà for- 



tare la coloni 




i tale foimazi 


onc e identico, ed il comandante 


on ha che da 


. sostituire nel comando la parola 




e di compagnia, pelottonc o squadra. 


Rimarrebbe 




i queste, se n 


2 togli la formazione su due colonne 
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guerra e iit casi molto speciali. Nelle battaglie le 
linee si formano di interi Reggimeli ti, Brigate o 
Divisioni, e non si spezzano i Corpi per mettere 
parto in prima linea e parte in seconda, c ciò 
per infinite ragioni inutili a dirsi, quando abbia- 
mo le stesse prescrizioni nella nostra teoria. 

È poi chiaro che, data la medesima forza di 
un Reggimento, sn quattro Battaglioni, ovvero su 
tre spiegati, o piegati clic siano, cos'i in battaglia 
come in colonna aperta, la linea riuscirà più lunga 

0 piii profonda con quattro battaglioni, che con 
tre, ed il passaggio di uno ad altro ordine conse- 
guentemente più tardivo. 

Cosi i quadrati de' Reggimenti si formeranno 
più lentamente con quattro che con tre battaglioni. 

1 quadrati poi di battaglione suiprututto su quattro 
righe riescono troppo piccoli ed angusti con quat- 
tro compagnie. 

E ae e ben vero che con quattro battaglioni 
si ponno formare due quadrati di due battaglioni 
cadauno, questo non è clic un cattivo ripiego, 
perche domanda la formazione preventiva della 

che in allora il Reggimento a tre Battaglioni avrà 
un quadrato di più. per ceri; assai più van- 

taggiosa, che quella di aver qualche fuoco di più 
sui lati dei due quadrati sopra citati. 

Non continueremo su questa disamina, perche 
sarebbero troppe le cose a dirsi contro il si- 
stema Ministeriale ; ma dacché siamo nell'argo- 
mento della Teoria, desidereremmo che venisse 
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Rifare poi, se seivìi tìuopo, il cammino, come 
egli pensa, non crediamo sia cosa facile nei tempi 
elio corrono, percliii se prevalesse il sistema 
del 1861, dopo che sarà attuato il sistema mini- 
steriale, sì dovrebbe venire alla diminuzione del 
numero dei Reggimenti e dei Battaglioni, e ì' opi- 
nione pubblica in Italia, immersa ora nelle qui- 
stionì palpitanti di politica nazionale, non sa- 
prebbe darsi ragione, come diminuendo il numero 
dei Reggimenti dell' Armata, questa rimanesse poi 
colla, medesima forza e meglio ordinata. 

Oltre a ciò, ne verrebbe la difficolta di tro- 
varci con un buon immero di Ufficiali eccedenti, 
quando tanto si grida por fare sparirò le posizioni 
di disponibilità e di aspettativa, ond' anche per que- 
sta parte il rimedio riuscirebbe peggioro del male. 

Un altro vantaggio, di circostanza se si vuole, 
ma che e pur degno di considerazione, ed a cui 
reca danno il sistema del Ministro, quello si e clic 
senza le variazioni da lui arrecate nella forma- 
zione della Fanteria, avrebbe potuto spedire nelle 
Provincie meridionali, ossia nel Napoletano c nella 
Sicilia, i terzi Battaglioni già formati a sei Com- 
pagnie, i quali avrebbero colà portato un terzo di 
forza di più, e già se ne parlava fin al tempo del 
Gabinetto Ricasoli, nò si troverebbe cosi il Mini- 
stero nella necessità di lasciare in quei paesi, solo 
di fanteria, oltre i quarti Battaglioni dei 68 attuali 
Reggimenti, tre intere Divisioni di 4 Reggimenti 
dì fanteria, e 2 Battaglioni Bersaglieri ciascuna, 
piii altri 17 Battaglioni Bersaglieri, più le Brigate 
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Umbria, Siena e Modena: infine un totale di 141. 
Battaglioni. 

Si aggiunga anche essersi il signor Ministro, 
in tal modo, posto nella impossibilita dì ricom- 
porre in breve tempo i Corpi d' Armata, e con- 
centrarli nella vallata del Po, eolla sola diminu- 
zione temporari'a di avere le Divisioni un terzo di 
forza di meno nella fanteria. 

Diremo di passo che nelle condizioni nostre 
bisogna anzi tutto mettere al completo le armi, 
la di cui educazione è lunga, come 1' Artiglieria, 
la Cavalleria, il Genio, i Carabinieri, prima di 
creare nuovi Corpi, quando non si ha iì nu- 
mero di Uomini neeessarii ; altrimenti avviene, 
che oltre alla spesa maggiore si rende illusoria 
l' istruzione pratica delle Compagnie, Battaglioni 
e Reggimenti esistenti. 

Parrebbe ugualmente conveniente che si an- 
dasse a rilento nel mandare le Classi vecchie ai 
loro focolari, perchè il soldato anziano quegli b 
che pel non interrotto contatto col giovine co- 
scritto lo informa a quelle discipline, a quel con- 
tegno, a quello spirito, che non si puf) incarnare 
diversamente, e che rese ì nostri soldati cosi be- 
nevoli e familiari in tutto ìl Regno. Affrettare il 
complemento organico creando grandi quadri senza 
avere una forza corrispondente, e mandare le classi 
in congedo quando se tic abbisognano, tali prov- 
videnze potino soddisfare 1' amor proprio, e pro- 
Durare della popolarità, ma sarà sempre a scapito 
dell' Armata e del pubblico erario. 



ARTICOLO SETTIMO. 



OJJÀ1.E M1KENTO III: IjV Milli l'Ll-SA HH.KVETiE I.' ESERCITO. 

Passando ad esaminare se effettivamente abbia- 
mo in oggi, o se possiamo avere piii tardi, un 
cosi gran numero di Uomini per obbligarci a con- 
siderevoli aumenti di quadri, quali sarebbero quelli 
di tre nuove Divisioni, ci permetteremo di dubi- 
tarlo, quando vediamo ripetersi così spesso il li- 
mando in congedo delle classi, c clic i Battaglioni 
i quali vanno nel Napoletano, appena e con grandi 
sforzi ponno raggiungere le cifre di 110 Uomini 
per Compagnia, mentre secondo l' ordinamento del 
signor Ministro dovrebbero essere di 172. 

Né certo e possibile che le classi in congodo 
possano riempiere, nò di molto un vuoto tale, for- 
mando al tempo stesso le altre armi, che manche- 
rebbero per costituire tre nuove Divisioni. 

Bene opiniamo che 1' Esercito possa ricevere 
sul finire di quest' anno, o sul principiare dell' en- 
trante, alla chiamata della nuova leva, un aumento 
che noi valutiamo a 4 Reggimenti di fanteria, di 
cui ne vorremmo due di Granatieri : più un Reg- 
gimento di Cavalleggcri, per avere così 18 Divi- 
sioni di fanteria, tra le quali due di Granatieri, ed 
assegnare gli Usseri alla Divisione di Cavalleria 
di linea pei servizi! di riconoscenza, di avamposti, 
di scorte e simili. 

Se ci riportiamo alla Francia, coi suoi cento 
Reggimenti di fanteria farà 25 Divisioni, piii tre 
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della Guardia, e due coi Corpi dell' Algeria indi- 
geni e stranieri : ossia 30 Divisioni di fanteria, e 
quando assegnasse 4 Squadroni di Cavalleria per 
Divisione, come noi facciamo, potrebbe ancora fare 
sei grosse Divisioni di Cavalleria di tre Brigate 
ciascuna, colla rimanente forza di quest'Anna. — 
Sarebbero dunque in tutto 'òli Divisioni. — E sic- 
come la Francia ba 41 milioni d' abitanti, e noi ne 
abbiamo soli 22, cosi fatta la debita proporzione a 
noi spetterebbero 19 Divisioni; e posto che ne ab- 
biamo una di Cavalleria, cosi le Divisioni di Fanteria 
potrebbero essere 18 come noi proponiamo. 

Là Fanteria nostra poi, rome si vedrà in seguito, 
risultando di 215,000 Uomini, e la forza della Ca- 
valleria di 17,000 Uomini, saremmo anche por que- 
sta parte nella dovuta proporzione di i/li circa di 
questa arma a quella, media tra i due estremi pre- 
scritti per un Esercito in Italia da Napoleone. 

ARTICOLO OTTAVO. 

Dalle stati stili io risulta ohe per ogni milione di 
abitanti vi sono o^ui anno dieci mila giovani in- 
scritti per la leva, e per altra parte dalle leve pra- 
ticate in Piemonte si calcolano al 34 per 100 gli 
inscritti che per legge entrano nell'Esercito di 
ambe le categorie : tutti gli altri ne sono esclusi 
o per difetti tìsici, ci per circostanze di famiglia. 

Sono dunque 3400 Uomini ebe possiamo levare 
sopra ogni milione di abitatiti, vale il dive sui 22 



Digiiizcd t>y Google 



milioni del Regno attuale sono 74.800, c prendendo 
un numero rotondo, diremo 75 mila, e nun 9(1 e 
più mila come erede il Ministero, 

Ora ^ii't'i'iiu 1 soli tisi usw.'narf l;i mela del nm- 
titigente alla prima categoria cil>L>lijruta al servizio 
di 11 anni, e l'altra metà alla seconda categoria 
obbligata in tempo ili guerra od in casi straordi- 
nari a cinque anni di servizio, che è quanto dire 
otto anni di ferma in media, per ciò si avrebbe 
un totale di 600 mila uomini quando tutte lo classi 
di tutte le provincie del Regno fossero sotto le 
arnii: quali togliendo in media il terzo perle 
perdite di ogni genere clic avvengono durante il 
periodo di servizio fino a terminare la ferma, ri- 
marrebbero 400 mila uomini. 

Ma questo neppure ni può avere che da qui 



colare su 70 ad 80 mila soldati venutici dalla Lom- 
bardia e dal Napolitano, abbiamo in contro molte 
diminuzioni da farsi per le speciali eccezioni con- 
cesse alle nuove provincie, le maggiori riformo 
dopo 1' assento o arruolamento, i renitenti, o i di- 
sertovi più dell' usato. 

Sembra quindi ragionevole il pensare che an- 
che colle leva dei nati nel 1842, già. approvata 
dalla Camera dei Deputati, se togliamo i soldati 
aventi diritto al congedo assoluto non oltrepasse- 
remo i 330 mila uomini in tutto il 1863, a meno 
di anticipare ancora la leva di queir anno ossia 
dei nati nel 1843. 
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E ciò vale supponendo la guerra prossima c 
che non si voglia pernii) rientrare nello stato nor- 
male della leggo col ritardare di un anno la leva, 
per dare un poco di respiro al paese, ed all' eser- 
cito stesso, il quale potrebbe meglio istruirsi e 
perfezionarsi, ciò che sarebbe assai più utile di 
lineilo che seguitare a mettere uomini sopra uo- 
mini, senza neppure dar loro il tempo per ricono- 
scorsi-, salvo anche a fare due leve in un anno 
quando ci fosse bisogno. 

Diremo di più, ed o clic non confidiamo affatto, 
che la legge vigente sulla leva possa a lungo con- 
tinuare, porcile questo sistema di prelevare tutti i 
giovani utili 6 troppo oneroso agli interessi civili 
delle famiglie e del paese, od il sentimento Nazio- 
nale non È ancora abbastanza esteso e profondo 
per sopportare di buon animo un simile tributo dì 
patriottismo, come fece questo vecchio Piemonte, 
che ha dato senza pretese e con un'abnegazione 
unica nella storia tutta la sua gioventù, e tutto il 
suo peculio, per la indipendenza d' Italia e la glo- 
ria del Re. 

D' altronde la legge del 1857 fu cagionata dalla 
pressione del sentimento patriottico che domandava 
la creazione di corpi di guardia nazionale mobile, 
cosa che il governo stimava bene in allora di evi- 
tare, ma che in oggi abbiamo già, per legge fis- 
sata a 220 battaglioni di 000 uomini ciascuno. 

Verremo dunque nella necessità tosto o tardi 
di formare una nuova legge, o di ritornare a quella 
del 1854, che nel reso conto generale del ministero 
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della guerra sulla leva del 1857 si asseriva aver 
essa avuto conferma di buon successo dalla pratica. 

Se dunque si prelevavano in Piemonte colla 
legge del 1854 da 12 a 13 mila giovani animalmen- 
te, dei quali 9 mila erano assegnati alla prima ca- 
tegoria e 3 a 4 mila alla seconda; ciò avrebbe, 
continuando con detta legge, portato il contin- 
gente totale dell' Armata Sarda a 114,000 Uo- 
mini, dai quali deduccndosi un terzo per le per- 
dite successive delle classi durante il periodo 
del loro servizio obbligatorio, l' Esercito poteva 
dirsi di 70,000 Uomini su cinque milioni di abi- 
tanti, ciò clie darebbe pei 2Ì milioni del Regno at- 
tuale 334,000 Uomini, quando tutte le sue Provin- 
cie avessero le undici classi della prima categoria e 
le cinque elassi della seconda, prelevate senz'altro 
eccezioni, che quelle stabilite dulia legge comune. 

Ecco perchè noi, che vogliamo, come ogni 
buon cittadino, completare l' Italia, parteggiami! 
per la legge del 1857 onde continui almeno per 
un paio di anni ancora, a fine di avere 330 a 
340 nula Uomini di Corpi attivi e non 400, o 500 
e meno ancora 000,01111 come alcuni pensano, i 
quali non si potrebbero ottenere che con mezzi 
rivoluzionarli dal paese intero ripudiati. 

ARTICOLO NOH0. 



Confrontiamo ora le nostre possibilità di Uomi- 
ni e di danari con ciò che succede in altre Nazioni. 
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La Frauda, con maggiori risorse materiali di 
noi, e su 41 milioni di abitanti ha un Esercito 
di 600,000 Uomini, e ci pare bene armata, e in tal 
caso a noi ne corrispondono circa 330,000. 

L' Austria nel 1859 con una popolazione oltre 
i 36 milioni non potò riunire in Italia più di un- 
dici Corpi d' Armata, nò mettere in campo più 
di 220 .mila Uomini. 

La Spaglia durante i suoi sette anni di guerra 
contea Don Carlos, e ad onta delle leve straordi- 
narie, che ben compensavano le perdite delle Pro- 
vincie insorte, non riuscì mai ad avere più di 200,000 
Uomini su 14 milioni di abitanti. 

Ora noi diciamo ebe coli' ordinamento del- 
l' anno scorso, aumentato poco a poco di altri 
quattro Reggimenti di Fanteria, uno di Cavalle- 
ria, altro di Artiglieria e di due mila Carabinieri, 
1' Esercito nostro corrisponderebbe alla popolazione 
«VI Regno attuale, perchè avremmo in numeri ro- 
tondi : 



Fanteria 


215,000 


Bersaglieri 


24,000 


Cavalleria 


17,000 


Artiglieria 


30,000 


Genio 


6,000 


Treno 


9,000 


Carabinieri 


20,000 


Corpo franco 


1,000 


Corpo d' amministrazione 


5,000 



Totale 327,000 



Nò vale il dire clic il Piemonte aveva una Di- 
visione di Fanteria per ogni milione dì abitanti, e 
che il Regno d'Italia con 22 milioni potrà bene 
averne 20, poi-clic bL-ìogmi osservare in contra, clic 
il nostro sistema di lev», come dicemmo, non e in at- 
tuazione che da poco, o va ad esserlo nelle altre 
Provincie italiane. L' avere ottenuto poi una Di- 
visione per ogni milione di abitanti fu uno sforzo 
tale di cui sono unicamente capaci Popoli come 
quelli del Piemonte, da secoli disciplinati, compatti, 
belligeri e devoti, ì quali sentono profondamente 
una grande missione da compiere perche altre glo- 
ri osani etite raggiunsero. 

Adesso si potrebbe aggiungere in appoggio del- 
l' aumento di tre nuove Divisioni, clic in un dato 
momento avremo molti voìontarii, i quali accorre- 
ranno da tutte le Citta d'Italia. Noi a questo rispon- 
diamo che se si tolgano dal paese 330,000 Uomini 
per l'Armata regolare, e 132,000 pei 220 Batta- 
glioni della Guardia Nazionale mobile, ossia 462,000 
Uomini, si potranno raccogliere a mala pena un 
venticinque mila voìontarii, i quali poi non essendo 
di loro natura pieghevoli alle discipline dell' Eser- 
cito, in generale non vorranno ubbidire che alla 
voce di Capi ed Ufficiali a loro simpatici, o co- 
nosciuti in altre campagne. H pensare poi che in 
una guerra d'indipendenza, e come sono le co-e 
oggi in Italia, non sorgeranno Legioni di voìon- 
tarii, è un sogno; e il non volerli sarebbe più che 
un errore, perchè ponno prestare grandi servizii 
in un terreno speciale, o per una forte diversione 



lungi dal teatro di guerra dove sarà chiamato a 
combatterò 1' esercito regolare. 



capo ni. 

SE IL NUOVO SISTEMA SIA O NO Più COSTOSO 
DELL' A NT EHI OHE. 

La questione economica è forse più importante 

Nella tornata del 1" maggio ultimo, al Senato 
del Regno, il Generalo Fanti asseriva, che col si- 
stema nuovamente inaugurato per 1' arma di fan- 
teria, vi sarebbe un aumento straordinario di spesa 
sul bilancio della guerra. 

Noi siamo dello stesso avviso, o cominceremo 
per domandare al ministro se sia vero o no che 
con 126 Compagnie per 1' organico del 1861 si fanno 
6 Reggimenti ossia 18 battaglioni, piii i depositi 
rispettivi : e se collo stesso numero di Compagnie, 
a nonna del Decreto del marzo, non sia egli ob- 
bligato a fare 7 Reggimenti con 28 battaglioni e i 
depositi occorrenti. 

Avrà dunque in più lo stato maggiore di un 
Reggimento, e dieci stati maggiori di Battaglioni 
attivi, più uno stato maggiore di Battaglione di 
deposito ; di maniera che quando avessimo 72 Reg- 
gimenti che abbiamo calcolato il maximum' a cui 
potrebbe giungere la fanteria, dovrà il signor Mi- 
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nistro fare col medesimo numero di Compagnie 84 
lieggimciitì, per cui risulterebbe col suo sistema 
un'eccedenza di spesa per 12 stati maggiori di 
Reggimento, 120 stati maggiori di Battaglioni at- 
tivi, e 12 stati maggiori di 11 attaglio ni di deposito 
dei nuovi Reggimenti : questo in senso assoluto. 

Esaminiamo ora il enno presente, di trasformare 
cioè i Reggimenti esistenti iti altri, secondo il si- 
stema inaugurato col decreto dei 23 marzo di que- 

II caso i; all'ingrosso elle 18 compagnie divise 
in 3 comandi devono essere ripartite in 4 comandi 
c mezzo, e da qui che la spesa deve essere mag- 
giore: ma vediamolo meglio ed esattamente colle 
cifre alla mano. 

Paragonando i quadri di formazione di un Reg- 
gimento di fanteria secondo 1' ordinamento del Gen- 
naio del 1861, e secondo quello del signor Mini- 
stro, risulta evidentemente una diminuzione di 10 
uffizial'i e qualche sott' ufficiale a suo favore; ma 
nell'organico del GÌ si hanno, con 10 ufficiali e 
qualche sott' ufficiale di più, 18 Compagnie attive 
pei- Reggimento più tre di deposito, vale a dire 21 
Compagnia, mentre egli non ha che Hi Compagnie 
attive e due di deposito per Reggimento, vale a 
dire 18 Compagnie. 

Che cosa succederà '! Che il signor Ministro 
prenderà probabilmente le tre compagnie in più 
(due di quelle attive ed una del deposito) dei 
<Ì8 Reggimenti esistenti per formare dei nuovi Bat- 
taglioni e dei nuovi Reggimenti. 
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Ebbene, cornine cremo col dire clic, mentre col- 
V ordinamento del 18G1 si avevano i quadri per 
tutte le 21 compagnie, col sistema del 23 marzo 
risulteranno per i quadri delle tre compagnie ec- 
cedenti, due u i'tì diali subalterni in meno, vale a 
dire ebe sui GS Reggimenti esistenti mancheranno 
136 ufficiali subalterni che si dovranno creare; ed 
ecco un primo aumento di spesa. 

Ora con lo tre compagnie cito toglierà il Mi- 
nistro da ogni Reggimento avrà sui 68 esistenti 
un totale di 204 compagnie eccedenti ai quadri 
della sua formazione, c con queste, e altre dodici 
compagnie clic dovrà creare, formerà naturalmente 
i dodici nuovi Reggimenti die ha promessi. 

Saranno adunque oltre i 13<i subalterni accen- 
nati altri 48 Ufficiali per i quadri delle 12 nuove 
compagnie da crearsi, più 12 Colonnelli, 12 Luo- 
gotenenti Colonnelli che necessiterà, pei 12 nuovi 
Reggimenti, più gli stati muggii. ri ilei suddetti 12 
Reggimenti, di fiO Battaglioni, ed inoltre V aumento 
di G8 Medici di Battaglione portati dalla trasfor- 
mazione dei Reggimenti da 3 a 4 Battaglioni. 

Tuttoeio produrrli evidentemente un aumento 
straordinario di spesa che noi valutiamo a 2 mi- 
lioni e mezzo per la sola Fanteria di linea, senza 
avere un soldato di piii ; e non contando V im- 
porto non indifferente dei Comandi e stati mag- 
giori delle Divisioni e Brigate, come altresì la 
creazione di Squadroni di Cavalleria, e Battaglioni 
di Bersaglieri che quanto meno mancherebbero 
per costituire le Divisioni. 
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E sicuramente spiacente per chi ama, come noi, 
quei Prodi, clie hanno dedicato la loro vita alla 
carriera delle armi, che in questa discussione si 
domandi sosta all' accrescimento dei quadri ; ma 
essi che amano sopra «(•■ni cosa la patria, saprebbero 
imporre un lieve sacrifizio di tempo alla loro no- 
bile ambizione, in ossequio della verità, e del mi- 
glior bene dell' Esercito. 



CAPO IV. 

MUOVO DECHETO DEL 29 UIUUNO 18fi2 
SULLA FANTERIA. 

Stavasi già stampando questo scritto, quando 
abbiamo letta la relazione clic precede il Decreto 
Beale in data 29 giugno ultimo per lo scioglimento 
dei Depositi provvisori! di Fanteria in Sicilia, ed 
altre disposizioni relative alla formazione di dodici 
nuovi Reggimenti di Fanteria, e nella quale si mo- 
difica pure 1' ordinamento delli 2,'i marzo, in ciò che 
per l'avvenire i Depositi invece di esser di due Com- 
pagnie ciascuno, ne avranno una sola, lasciando ai 
medesimi unicamente la parte amministrativa, ed 
assegnando l'istruzione delle reclute ai Corpi attivi. 

Queste ragioni ci farebbero credere assai lon- 
tana la guerra, altrimenti come improvvisare all'oc- 
correnza nuove compagnie pei depositi, quando non 
abbiamo, in oggi, certamente sovrabbondanza di 
quadri in ufficiali idonei per quella destinazione ? 
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Quando manchiamo di HotV Ufliciali e Caporali pro- 
vetti nel mestiere, come confessa lo stusso Ministro, 
a cagiono dui rapidi avanzamenti di questi ultimi 
tre anni in cui oltre allo guerre combattute ne ven- 
nero quintuplicati i quadri e la forza dell' esercito? 
Un cominci a mento delle citato prescrizioni dei De- 
positi viene attuato già sui nuovi Reggimenti, e 
cosi evita il Ministro lo scoglio assai minimo, che 
da noi inconsci de' suoi intendimenti si accennava 
nel capitolo precedente, di dovere Egli creare eioc 12 
nuove compagnie, ciò che altera di ben poco la 
spesa da noi calcolata pei 48 Ufficiali di quelle, 
spesa che sarà d' altra parte grandemente accre- 
sciuta quando sì venga alla formazione dei quadri 
occorrenti per gli altri quattro Reggimento dal Mi- 
nistro annun ai ati. 

Riassumendo le cose, diremo che coli' ordina- 
mento del General Fanti avevamo 08 Reggimenti 
di fanteria di linea : ogni Reggimento di 3 Batta- 
glioni : ogni Battaglione di 6 Compagnie : ed ogni 
Deposito di 3 Compagnie. 

Il Ministro ritornando di pieno all' ordinamento 
del 1859 forma dei Reggimenti a 4 Battaglioni: dei 
Battaglioni a 4 Compagnie ; dei Depositi di una 
Compagnia, e vuol giungere ad 84 Reggimenti di 
Fanteria. 

Il principio sul quale si fonda consiste nel to- 
gliere 4 Compagnie, due attive e due di deposito, dai 
G8 Reggimenti esistenti, e cosi ha 272 Compagnie 
colle quali può formule Hi lì- gl'immiti e Hi Com- 
pagnie di Deposito. 
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Noli' Applicazione il modo rli procedere 6 un poco 
alterato per la special condizione dei Reggimenti 
Granatieri e dei depositi provvisori!, di Sicilia, ma 
la sostanza è la stessa, e il risultalo è, die gli 8 
Reggimenti di Granatieri ed i Reggimenti di li- 
nea 69, 70, 71, e 72, rimangono con una sola com- 
pagnia di deposito, tutti gli altri con due, e clic 
le seconde compagnie di questi continuano prov- 
visoriamente ad esaere unite ai rispettivi depositi, 
tino alla costituzione che con esse si farà dei quat- 
tro nuovi Reggimenti. 

Seguendo le stesse massime noi ci rendiamo ra- 
gione del come il signor Ministro potrà aumentare 
il numero dei Battaglioni Bersaglieri togliendo 
compagnie dai depositi dei loro sei Reggimenti ; ed 
in quanto alla Cavalleria, formando, per esempio, 
cogli 8 Squadroni attivi delle Guide due Reggi- 
nienti a quattro Squadroni invece di uno, o tò- 
gliendo dagli altri 1G Reggimenti a sei squadroni, 
due squadroni per ciascheduno. Dal clic si vede 
come sia semplice di accrescere il numero dei Bat- 
taglioni, Reggimenti, Brigate e Divisioni senza al- 
terar la forza di un Esercito, e colla sola creazione 
di nuovi Stati Maggiori. 

Ripetiamo poi che i 68 Reggimenti esistenti in- 
vece di avere ima sovrabbondanza di forza ne di- 
fettano assai, come si arguisce naturalmente della 
forza dei quarti Battaglioni mandati nel Napoletano 
a scorazzare contro gli insorti, e benché la circo- 
lare Ministeriale delti 18 maggio scorso faccia 
ascendere la forza delle Compagnie a 130 uomini. 
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tenuto calcolo dulie classi in congedo e delle re- 
clute ai depositi, contuttociò abbiamo forti dubbi 
clic in oggi non raggiungano quel numero, proba- 
bilmente per le riformo che avranno superata qua- 
lunque ragionevole presunzione, o perchè abbiano 
spesseggiate le diserzioni oltre ogni misura. 

In qualsiasi modo sarà però sempre vero che 
la forza attuale dell' Esercito è lungi dall' aver rag- 
giunto quella prescrìtta dall' organico del 61, e che 
eou questa stessa forza abbiamo da una pai-te 17 Di- 
visioni di 34 Brigate con 68 Reggimenti di Fanteria, 
e le altre armi occorrenti ; più la Cavalleria ed i Ber- 
saglieri per una nuova Divisione, tutto questo co- 
stituito: e dall' altra avremo 21 Divisioni di 42 Bri- 
gate con 84 Reggimenti di Fanteria, mancanti 
in oggi degli Stati Maggiori di 16 Reggimenti di 
Fanteria, di 80 Battaglioni di linea, di 6 Batta- 
glioni Bersaglieri, di tre Reggimenti di Cavalleria, 
degli Stati Maggiori di 8 Brigato, di 4 Divisioni, 
e dei quadri in fine corrispondenti dulie altre ar- 
mi e servizi diversi. 

Se si fosse adunque attuato il pensiero di por- 
tare i Reggimenti di Fanteria tino a 72 come era 
accennato all' articolo 6" del Decreto Reale 24 gen- 
naio 1861 pel riordinamento della Fanteria, e di fare 
una sola Divisione secondo l' ordinamento preesi- 
stente di osse, avremmo una forza molto maggioro 
colla spesa in meno, dei quadri sopra indicati per 
tre Divisioni. 

L' idea informatrice del nuovo sistema ministe- 
riale ci pare all' infuori del principio militare ed 
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economico, una Hoddisfoziono cioè ad un sistema 
che non ha esempio, e che non si vuol discutere; e 
pur farlo aggradire ai ripartiscono le Compaguie 
di Fanteria dello 17 Divisioni in 21 Divisioni; si 
fanno grandi quadri e cosi per una parte il Pub- 
blico ne limane piacevolmente sorpreso, e per 1' al- 
tra trova l'Annata davanti a so un nuovo e largo 
campo di collocamenti e di promozioni. 



CONCLUSIONE. 

ria quanto siamo venuti esponendo, ci pare di 
avere dimostrato : 

1." Che l'ordinamento delli 24 Gennaio lHiil. 
era già completo di fatto, e solo mancavano setti; 
giorni alla sua attuazione, o consacrazione ammi- 
nistrativa, quando ii signor Ministro prendeva a 
pretesto un tal fatto per trovar ragione a cambiare 
il sistema. 

2° Che il Battaglione a quattro Compagnie min 
è adottato tatticamente da alcuna delle nazioni più 
militari, perchè se si vunlc ii 1 .iil.ta^li. ii lt . di im nu- 
mero adeguato di uomini, le compagnie riescono 
troppo grosso, e quindi non maueggievoli ; e se si 
tengono le compagnie nel limite voluto di forza, il 
battaglione rimane troppo debole : infine il Batta- 
glione di quattro compagnie si trova veramente 
adagiato su di un vero letto di Procuste. 

il." Che risulta all' evidenza provata la maggior 



spesa, ed iissni ri guani e v ole, che in se comporta 
il nuovo ordinamento delia fanteria, rispetto al 
precedente : e che tale ordinamento obbliga all'inu- 
tile creazione di nuovi Battaglioni, Reggimenti. 
Brigate e Divisioni 

4." Finalmente che il nuovo ordinamento non 
;ut mentii di un noi uomo 1' Esercito, perchè la forza 
delle Compagnie è ancora lontana dall' aver rag- 
giunta quella prescritta dall'organico del 1801, tanto 
più quello del <12 ; perchè il numero delle Compa- 
gnie è sempre lo stesso, e non si è fatto che distri- 
buirle diversamente diminuendone il numero nei 
Reggimenti e Depositi preesistenti, e componendo 
con essi i nuovi Corpi ; perchè tutto questo pre- 
conizzato aumento dell' Esercito si riduco alla crea- 
zione di grandi quadri, clic in vìa ordinaria non 
potranno essere riempiti nè in questo nè noli' anno 
prossimo. 

Se dunque non gli bastarono al signor Mini- 
stro gli esempi delle nazioni a noi più affini e bel- 
ligere ; se non lo convinsero ordinamenti creati da 
uomini che fece.™ lunghissime guerre; se non lo 
scosse 1' opinione della vecchia Armata Sarda ; se 
non udì la voce di molti distintissimi generali del 
nuovo Esercito italiano, non tralasceremo con tutto 
ciò di ripetere: eppure abbiamo ragione. 
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